
dello

stato di conservazione delle

strutture, sia per la valutazione

delle prestazioni conservative

dei prodotti sviluppati.

A questi si è affiancata la crea-

zione di strumenti per la ge-

stione degli interventi di

conservazione basata sullo svi-

luppo di un database informa-

tico per la raccolta, valutazione

e integrazione di dati eteroge-

nei, relativi ai trattamenti di re-

stauro dei manufatti e ai

parametri ambientali, finaliz-

zato alla definizione di strategie

per la conservazione. Infine, at-

traverso la modellazione 3D di

ambienti e strutture di alcune

tombe è stato sperimentato un

approccio di analisi innovativo

delle strutture, che integra,

georeferenzia e consente di vi-

sualizzare i dati eterogenei (ca-

ratterizzazione dei materiali,

stato di conservazione, parame-

tri ambientali, etc.) utile per

monitorare il degrado nel

tempo, ma anche per ottenere

indicazioni importanti per la

valutazione dell’efficacia dei

trattamenti. 

stegno della Soprintendenza

ai Beni Archeologici della To-

scana e del Comune di Sorano,

oltre alla collaborazione di im-

prese private, sono stati svi-

luppati vari interventi sul

patrimonio, seguendo un ap-

proccio complementare che in-

tegra conservazione e

valorizzazione con l’uso delle

nuove tecnologie.

MatErIaLI E

tECNoLoGIE

INNovatIvE pEr La

CoNSErvazIoNE

dEL SIto

Allo scopo di garantire una mi-

gliore salvaguardia del patri-

monio archeologico nel proprio

contesto, sono state avviate

analisi e azioni che hanno con-

dotto alla messa a punto di pro-

dotti innovativi, a basso

impatto ambientale, per la con-

servazione di manufatti di vari

materiali (lapidei, pittorici, me-

tallici o vitrei). Inoltre, sono

state sviluppate tecnologie in-

novative sia per il monitorag-

gio di parametri ambientali e

IL SIto

L’area di Sovana insiste nel com-

prensorio che ricade nei comuni

di Sorano e Pitigliano (GR) e rap-

presenta una delle realtà più si-

gnificative del sistema dei beni

ambientali e culturali della To-

scana meridionale. Quest’area,

compresa nel Parco Archeologico

“Città del Tufo” (http://www.

leviecave.it/index.php?option

=com_content&view=article&i=4

7&Itemid=55/), vanta testimo-

nianze storiche che datano dal-

l’età del Bronzo (fine III millennio

a.C.) ad oggi e ha fra gli elementi

più fortemente caratterizzanti i

resti di epoca etrusca, tra cui nu-

merose necropoli rupestri e l’ori-

ginario sistema di viabilità che le

collegava agli antichi abitati.

A fronte dello straordinario va-

lore storico-paesaggistico, que-

sti siti presentano criticità

logistiche (limitata accessibi-

lità, messa in sicurezza, prote-

zione) oltre a problemi

conservativi (crolli, dissesti, at-

tacchi biologici) che ostacolano

la leggibilità delle emergenze

archeologiche, deprimendone

l’attrattività e la fruizione. 

L’intervento dell’Istituto per la

Conservazione e Valorizzazione

dei Beni Culturali-ICVBC è co-

minciato nel 2010 nell’ambito del

progetto “Tecnologie innovative

per la conservazione e la valoriz-

zazione dei beni culturali -

TeCon@BC”(ht tp ://www.

icvbc.cnr.it/progetti_speciali/tec

on/default.htm), finanziato dalla

Regione Toscana (POR-

CREO/FESR 2007-2013). Grazie

alla componente multidiscipli-

nare del team ICVBC, del so-
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zione dell’intero comprensorio

sovanese è stato messo a punto

un software (PlaceMaker) che

consente di individuare le ri-

sorse culturali e identitarie con-

temporanee dei luoghi e costruire

idee progettuali per la loro tutela,

gestione e promozione. 

L’approccio metodologico e i risul-

tati raggiunti dall’ICVBC hanno

posto le condizioni per la sosteni-

bilità di futuri interventi e per l’in-

cremento di sinergie anche a livello

extraterritoriale, così da promuo-

vere attività affini in altri contesti e

una lettura integrata del mondo

etrusco, che ancora attende di es-

sere svelato al grande pubblico.

vaLorIzzazIoNE

INtEGrata dEL

patrIMoNIo

arChEoLoGICo

NEL CoNtESto

tErrItorIaLE

Allo scopo di valorizzare il patri-

monio archeologico in un’ottica

di sviluppo territoriale integrato,

sono stati realizzati interventi

multi-scala. È stata creata

un’App (free download su App

Store, http://itunes.apple. com

/it/app/necropoli-etrusca-di-

sovana/id491343419?mt=8 ) per

i-pad e i-phone che, funzio-

nando da guida audio-visiva,

consente di esplorare in modo

interattivo e coinvolgente l’area

archeologica. 

Su scala più ampia, allo scopo

di promuovere l’intero pae-

saggio archeologico etrusco

orbitante attorno all’origina-

rio abitato di Sovana, è stata

sviluppata una mappa geo-re-

ferenziata e interattiva, che in-

tegrando dati eterogenei (testo

e immagini) forniti dalla So-

printendenza, relativi ai mo-

numenti funebri etruschi

dell’area, supporterà in futuro

l’identificazione di itinerari

turistico-culturali.

Infine, nell’ottica di una promo-
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1. Mappa interattiva del territorio di So-

vana, particolare della scheda di detta-

glio di una tomba.

Interactive map of the Sovana’s terri-

tory, detailed file of a tomb.

2. App “Necropoli Etrusca di Sovana”

(© Consiglio Nazionale delle Ricerche -

CNR, Istituto per la Conservazione e

Valorizzazione dei Beni Culturali -

ICVBC di Roma, Regione Toscana).

App “Necropoli Etrusca di Sovana” (©

Consiglio Nazionale delle Ricerche -

CNR, Istituto per la Conservazione e

Valorizzazione dei Beni Culturali -

ICVBC di Roma, Regione Toscana).

3. Software PlaceMaker, particolare di

una finestra di dialogo con scheda mul-

timediale.

Software PlaceMaker, a multimedia

analysis board.

4. Stazione climatica in esterno presso

la Tomba Ildebranda.

Climatic sensors at the Ildebranda

Tomb.
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AbstrAct

The project TeCon@BC, focused on

the Etruscan archaeological site of

Sovana. It was coordinated by the

ICVBC and financed by the Tuscan

Region. It represents a multitask

and multidisciplinary approach, in-

tegrating different levels of conser-

vation and enhancement processes

and reinforcing their dialogue

using new information technolo-

gies, with the aim to promote su-

stainable protection interventions

and to enhance fruition. The pro-

ject developed both innovative pro-

ducts, environmentally friendly, for

the conservation of different kind of

materials and new tools able to eva-

luate on different materials the 

conservation efficacy of the products

developed. It also developed, 

through 3D modelling, tools for ma-

naging and monitoring conserva-

tion interventions. Finally, the

methodological approach introdu-

ced, producing multimedia digital

Apps and innovative software,

posed the basis for an integrated un-

derstanding of the Etruscan world

aiming to the valorisation of heri-

tage assets and the promotion of sy-

nergies in a broader territorial

context.


